
Sommario

Pensiero

Copyright

Introduzione

Il Padre che è anche Madre

La domanda trabocchetto: Un Dio con l'handicap?

Unire i puntini: L'universo in un abbraccio

Un mistero a due vie: l'immagine di Dio in te e in me

La follia divina: l'invito a diventare Dio

Un allenamento divino: dalla teoria alla pratica

L'arte dell'imperfezione: la guida che non è perfetta

Il giardino delle trappole: Insidie del cammino spirituale

L'ombra nel giardino: la grande trappola

Un amore senza sconti: Dalla spa spirituale al servizio

Un trono vuoto: Idolatria del sé e del mondo

Il mosaico della fede: ricomporre la nostra storia

Un amore senza riserve: la follia della croce

Un'opera d'arte senza prezzo

Capolavori da ammirare con delicatezza

Conclusione

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

Pensiero

[image: ]


«Una donna può forse dimenticare il bimbo che allatta, smettere di avere pietà del frutto delle sue viscere?

Anche se le madri dimenticassero,

non io dimenticherò te».

(Is 49,5-6)
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Diciamocelo chiaramente: l'umanità cerca di capire chi è Dio più o meno da quando ha smesso di vivere sugli alberi. Abbiamo riempito biblioteche, speso vite intere e, per farla breve, siamo ancora qui a grattarci la testa. Quante guerre, quante domande senza risposta, e la cosa più frustrante è che, a quanto pare, continuiamo a limitare l'Infinito dentro le nostre piccole scatole mentali. E il più delle volte, questa scatola ha la forma di un padre. Un padre, certo, ma un padre umano, con tutti i nostri limiti e pregiudizi. Quante volte abbiamo ridotto Dio a un'immagine maschile e severa, ignorando completamente l'immagine materna, quella di un grembo che accoglie e nutre? In questo modo, abbiamo falsificato una parte essenziale della sua verità, creando un Dio a nostra immagine e somiglianza, invece di sforzarci di essere noi a sua immagine. E Lui, pazientemente, continua a guardarci mentre cerchiamo di incastrarlo in un concetto che abbiamo creato noi. Ma perché ha tanta pazienza? La risposta, in realtà, è disarmante nella sua semplicità: perché siamo i suoi figli e figlie. Ci ama da morire. Lo ha dimostrato morendo sulla croce.

Dio è la nostra Guida non soltanto spirituale, ma anche materiale, per un motivo elementare: ha creato l'uomo con due componenti inscindibili, una spirituale e una materiale. La Genesi ce lo racconta nella sua seconda versione, dove prima c'è la polvere della terra, e poi il soffio vitale:


«Allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l'uomo divenne un essere vivente» (Gen 2,7).


Questo libro desidera esplorare proprio questa dualità divina, questa Paterna-Maternità o viceversa che ci accompagna e ci forma fin dall’inizio alla fine.

Il titolo, "Patern-Matern spirituale: L'arte dell'accompagnamento", non è strano. È un invito a riscoprire una verità che abbiamo dimenticato. Prima di tutto, vogliamo addentrarci, anche solo per un po', nella Patern-Maternità o Matern-Paternità del nostro Creatore, per poi capire come essa si riflette e può essere trasmessa nelle nostre relazioni umane. E, magari, smettere di cercare Dio nella nostra testa, per trovarlo finalmente nel nostro cuore come Lui è.

Questo libro trae ispirazione profonda dalle tematiche del ritiro spirituale per le famiglie della Comunità dei Figli di Dio, tenutosi ad Auronzo di Cadore nell'agosto 2025. Desidero ringraziare di cuore ogni partecipante per la sua presenza unica e preziosa, che ha reso questo cammino una indimenticabile “fonte di vita”.
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Per secoli, il linguaggio religioso ha insistito sull'immagine di Dio come "Padre". E va bene, per carità. È un'immagine potente, radicata nelle Scritture. Ma spesso abbiamo dimenticato le sfumature, i dettagli. Pensiamo a un padre, e subito ci viene in mente la figura dell'autorità, della legge, del giudizio. E così abbiamo creato un Dio lontano, severo, che tiene un registro dei nostri peccati e che ha sempre un sopracciglio alzato.

Eppure, la Bibbia è piena di indizi che ci mostrano un'altra faccia. Un profeta come Isaia ci parla di un Dio che consola come una madre.


«Come un uomo che sua madre consola, così io vi consolerò» (Is 66, 13).


Non è un'immagine casuale. Non è un'eccezione alla regola. È una parte essenziale della sua natura. Pensiamo anche a Gesù, che piange su Gerusalemme, desiderando raccogliere i suoi figli come una chioccia fa con i suoi pulcini:


«Gerusalemme, Gerusalemme, che uccidi i profeti e lapidi quelli che ti sono inviati, quante volte ho voluto raccogliere i tuoi figli, come una chioccia i suoi pulcini sotto le ali, e voi non avete voluto!» (Mat 23, 37).


Non c'è niente di più materno di questo.

La verità è che la Paterna-Maternità divina è un concetto unico e totale. È l'autorità del Padre che crea e ordina il mondo, unita alla cura e all'amore incondizionato della Madre che nutre e accoglie. È un'energia che non si limita a darci la vita, ma che ce la conserva. Ci protegge, ci guida, ma soprattutto, ci ama senza se e senza ma. Capire questo significa smettere di avere paura di Dio e iniziare a fidarci di Lui.

1. Un Dio che fa paura con mille nomi

Parliamo chiaro: gli antichi Ebrei avevano una paura matta del loro Dio. E non era una paura salutare, era proprio terrore. Questo Yahweh (o YHWH), un nome talmente sacro che non osavano nemmeno pronunciarlo. Che non si sa mai, a nominarlo per sbaglio, magari ti cade un fulmine in testa. Per ovviare a questo problema, si sono dati da fare e hanno inventato una serie di soprannomi, titoli onorifici e nomi di copertura, come se Dio fosse un'agente segreto.

Avete presente quella sensazione di avere la bocca impastata quando dovete chiedere qualcosa a un superiore? Ecco, moltiplicala per mille. Così sono nati nomi come Adonai - "Signore", che era il sostituto più comune. Poi c'era Elohim, un nome plurale che usavano per dire "Dio", ma che in realtà è un bel modo per generalizzare e non specificare troppo. E ancora, El Shaddai - "Dio Onnipotente", El Elyon - "Dio Altissimo", e così via. Tanti nomi, un'unica paura: nominare l'Innominabile. E perché tutto questo? Perché nel loro immaginario, Dio era un'entità troppo potente e troppo "padre" nel senso più rigido del termine, per essere affrontato a cuor leggero. Una figura di autorità, sì, ma talmente imponente da sembrare quasi inavvicinabile.

E se questo è il lato paterno, che dice la Bibbia di quello materno?

2. La parte dolce di Dio

Il bello della Bibbia è che non è un unico libro, ma una biblioteca intera, piena di sfumature. Accanto a questo "Padre" severo, troviamo il cuore di una "Madre". E non è un cuore di seconda categoria, è la stessa sostanza di Dio.

Prendiamo Isaia, per esempio. Questo profeta, che di solito non le manda a dire, a un certo punto tira fuori un'immagine che ti fa quasi commuovere.


«Si dimentica forse una donna del suo bambino, così da non aver pietà del frutto delle sue viscere? Anche se queste si dimenticassero, io invece non ti dimenticherò mai» (Is 49, 15).


Qui Dio non è solo un protettore, ma un'entità che ha a che fare con le "viscere", con l'amore viscerale, quello che provano le madri. È un amore che supera persino la natura umana.

Ma non finisce qui. Proseguiamo con la nostra caccia ai "nomi materni" di Dio. Pensate al profeta Osea. Lui usa un'immagine potente per descrivere l'amore di Dio per Israele. Li descrive come un padre che insegna a camminare ai suoi figli, prendendoli per mano, chinandosi per nutrirli.


«Io insegnavo a Efraim a camminare, tenendolo per le braccia... io li attiravo con legami umani, con corde d’amore; ero per loro come chi solleva un lattante alla sua guancia; mi chinavo su di lui per dargli da mangiare» (Os 11, 3-4).


L'immagine è quella di un genitore che si fa piccolo, che si abbassa al livello del figlio per prendersene cura, un'immagine che ha fortissime connotazioni materne. Dio non si limita a guidarci dall'alto, ma si "abbassa" per nutrirci.

3. Il grembo e il parto

La maternità è fatta di due momenti fondamentali: il grembo e il parto. Ebbene, la Bibbia usa queste metafore per descrivere Dio. In Numeri Mosè si lamenta con Dio
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